
Turchia, e lo era ancor di piú in pas-
sato. Ogni parte politica in quel Pae-
se vede la democrazia come un fatto
privato. La sinistra reclama libertà e
diritti per la sinistra. Gli islamici vo-
gliono la stessa cosa per se stessi. Il
sistema giudiziario funziona in mo-
do che le stesse identiche frasi pro-
nunciate da persone diverse sono le-
gittime opinioni oppure reati punibi-
li con trenta anni di prigione. Se a
lungo la Turchia ha vissuto sotto re-
gimi autoritari, e ancora oggi fatica
a sviluppare in pieno le sue capacità
democratiche, è perché le élites diri-
genti hanno affrontato in maniera
sbagliata, sotto l’effetto della paura
anziché della ragione, le questioni
legate ai curdi ed agli islamici».
L’opposizionedi sinistra, il Chp (Parti-

to repubblicano del popolo) guada-

gna consensi e seggi. Sotto la guida

delnuovosegretarioKemalKilicdaro-

glustanascendounpartitoprogressi-

stamoderno?

«Forse, ma ci vorrà del tempo. Il
Chp non è mai stato un partito vero
e proprio. Storicamente i suoi diri-
genti fanno campagna elettorale da
diecimila metri d’altezza guardan-

do ai cittadini dall’alto in basso,
dando per scontato che tutti deb-
bano votare per loro, ritenendosi
gli unici che abbiano a cuore le sor-
ti dello Stato laico. Non hanno arti-
colazioni territoriali di base. Quan-
to a Kilicdaroglu, ha commesso er-
rori. Parlava molto di libertà men-
tre candidava personaggi coinvol-
ti nei golpe degli anni scorsi. Ha
sprecato energie lanciando mes-
saggi contraddittori. Ha ancora
molta strada da fare. E non a caso
alcuni esponenti politici progressi-
sti hanno preferito candidarsi con
il partito curdo “Pace e democra-
zia”. In qualche misura quella for-
mazione curda ha inglobato la sini-
stra turca».
Aumenta il numero di donne elette

in Parlamento. Cosa significa?

«Di per sé poco. L’Akp nella passa-
ta legislatura aveva molte deputa-
te, ma una sola ministra. Non im-
porta quante donne siedano in Par-
lamento, se non vengono affidati
loro compiti direttivi. Quanto a
presenza ed attivismo femminile
comunque, il primato spetta al par-
tito curdo».❖

ESPERTOUSA

Naguib Sawiris, tycoon egizia-
no, proprietario di Wind e noto espo-
nente copto, ha avanzato domanda
formale all’apposita commissione
per ottenere il riconoscimento del
partito che ha deciso di fondare, pri-
ma di annunciarne ufficialmente la
nascita.

Il partito, che si chiamerà Egizia-
ni Liberi, ha già raccolto l'adesione
di cinquantamila persone, ha spiega-
to il magnate, secondo il quale la
sua nuova formazione politica non
appartiene esclusivamente ai copti,
ma a tutti gli egiziani musulmani e
cristiani. Sawiris ha fatto appello a
tutte le forze e i partiti di ispirazione
liberale ad unirsi in una unica lista,
in vista delle prime legislative del
dopo Mubarak, previste per il prossi-
mo settembre. Finora si sono regi-
strati tre partiti musulmani e diver-
se altre formazioni politiche.❖

HENRI BARKEY

Il professore che spiega
il Medio Oriente all’America

Henri Barkey, specialista in Tur-
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Chi è

«Egiziani liberi»
Nasce il partito
di Sawiris
magnate diWind

Iran
Assassinii
pianificati

Ilprincipalemovimentostudentescoriformistairaniano,ilTahkim-e-Vahdat,hadenun-
ciatoun«pianoper lagradualeeliminazionedeglioppositori»dopochequattrodi lorosono
morti nell'ultimo mese e mezzo. Suicidi e attacchi di cuore sospetti, scontri con la polizia.
Londra ha chiesto «un'inchiesta trasparente» su due casi. Maper Teheran è «ingerenza».

33
MERCOLEDÌ
15GIUGNO

2011


